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Abstract 

Between Switzerland, the provinces of Vercelli and Novara and Lake Maggiore, which separates it from 

the province of Varese, the province of Verbano-Cusio-Ossola, established in 1992, is a land of mountains 

and lakes, located at the northern end of Piedmont, but gravitating more towards Lombardy, having easier 

communication with Milan than with Turin.  

The territory, extended in the Pennine and Lepontine Alps from the Monte Rosa massif to Lake Maggiore, 

is entirely mountainous: the only flat strip is the valley floor of the Toce River. Much of the province 

corresponds to the Ossola valley, constituted by the main axis of the Toce, in which several lateral valleys 

converge (Vigezzo, di Devero, Divedro, D'antrona and Anzasca); the other two regions that give the name 

to the province have a smaller extension and are the western shore of Lake Maggiore, which to S of the 

Gulf Borromeo rises to 1491 m of Mottarone and N has behind it some sparsely populated valleys (Val 

Grande, Cannobina Valley) and the northern end of Lake Orta, or Cusio, with the Strona Valley. The main 

river of the territory is the Toce, which enters Lake Maggiore, where it conveys its waters, through the 

Strona stream, also the lake Orta. The province of Verbano-Cusio-Ossola hosts the National Park of the 

Val Grande and the regional Park Alpe Veglia and Alpe Devero, which protects two ancient lacustrine lakes 

in the Lepontine Alps, transformed into alpine pastures. The climate has alpine characteristics in the 

lateral valleys of Ossola, while in the main valley the summers are rather hot; on the shores of the lakes 

there is a sub-Mediterranean climate, with mild winters, cool summers and relatively copious rainfall. 

After a phase of demographic decline that occurred in the last decade of 1900, the population has 

stabilized. The main centres are the historical capitals of the three regions that compose the province, 

namely Verbania, Domodossola and Omegna. The main axis of communications is the directrix of the 

southernmost part of the Lake Maggiore shore and the Ossola Valley, crossed by the Simplon Railway 

and the A26 motorway (then SS 33 after Mergozzo), which from the Padana plain leads to Domodossola 

(from which the SS 9 leads to Switzerland through the “Passo del Sempione”). On the lakes there are 

regular service lines of navigation. 

VCO is one of the less inhabited provinces of Italy (n. 103 over 107 provinces). The population is ageing 

and the average number of household components is equal to 2.12, lower than the national average. The 

average birth rate is one of the lowest in Italy (5,7‰). 

In the provincial economy little importance has agriculture, given the mountainous nature of the territory 

and the consequent scarce extension of arable land; However, the alpine breeding provides some fine 

cheeses, while a traditional activity of Verbania is floriculture. The Verbano-Cusio-Ossola area boasts an 

ancient industrial tradition, both in the mining field (marble quarries of Candoglia, from which they arrived 

in Milan the marbles of the Duomo, and quarries of red granite of Baveno) both with regard to the 

manufacturing establishments, which one They installed numerous in Ossola and Omegna for the good 

availability of hydroelectric power. The chemical and textile fibres industries no longer have the 

importance of a time; Flourishing is the production of pots, crockery and small appliances in the district 

of Verbano-Cusio-Ossola. In the provincial economy, the role of tourism is very important, given the 

presence of Lake resorts of international renown (such as Stresa, Baveno, and Verbania itself), of the 

small but interesting Borromee islands and numerous centres Skiing and summer resorts in the Ossola 

valleys (such as Baceno, Craveggia, Formazza, Macugnaga, Santa Maria Maggiore, Varzo). 

With this preliminary analysis of the socio ‐ economic context of the project area, the current situation is 

assessed and the criticalities of the territorial system are highlighted.  

The natural, climatic and landscape beauties that have always characterized the VCO's tourist heritage, 

are still today, and will certainly be the strengths of its tourism economy in the future, which is also one 

of the most important economic sectors for the VCO, but also one of the most irregular.  

Although the area of Verbano-Cusio-Ossola, were different types of tourism (from the naturalistic to the 

sport, cultural, accessible and other) born and developed, isn’t as much famous and promoted as Veneto, 

Trentino Alto Adige or Valle d'Aosta.  

The tourist who visits the VCO must be aware of the possibility that the territory allows to pass, in a few 

hours and with short transfers, through a range of very varied experiences, which includes the snows of 

high peaks, the mild climate of the lakes and nature of mountains and rivers. But promotion has to be 
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done with a better and more effective approach, also passing through a better managing of its territory, 

natural environment and infrastructures. The project can contribute to improve this state of the art and 

the image of VCO, improving the quality of natural ecosystems and the availability of a valuable fish fauna. 
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Premessa 

Lo scopo di questa azione è quello di valutare l'impatto sociale ed economico generato dalle azioni di 

progetto sulle comunità locali, dove con il termine comunità si intende sia le comunità coinvolte dal punto 

di vista geografico sia quelle composte dai portatori di interesse (gli "stakeholder"). 

La valutazione dell'impatto socio-economico (SEIA), svolta al fine di valutare il progetto anche sulla base 

di altri aspetti oltre a quello ambientale, rappresenta uno strumento utile per aiutare a comprendere la 

gamma potenziale di impatti che le azioni proposte potrebbero generare e le probabili reazioni delle 

comunità coinvolte qualora tale cambiamento si verificasse. 

Come effetto sui servizi socio-economici, si prevede che il progetto IdroLIFE possa accrescere l’attrattività 

del territorio dal punto di vista del turismo naturalistico. Ambienti ricchi di biodiversità come quelli 

dell'area di progetto, apprezzati da un turismo di “nicchia” (quale ad esempio quello alieutico o in 

generale naturalistico), potranno fare da richiamo e volano per uno sviluppo territoriale più vicino ai criteri 

di sostenibilità ambientale e rispetto per l’ambiente e la biodiversità. 

L’azione D.4 prevede una prima fase di "scoping", che serve a stabilire gli obiettivi e i campi d'azione della 

valutazione di impatto e a focalizzare l'attenzione sui potenziali impatti principali. Vengono determinati i 

gruppi target che saranno potenzialmente coinvolti, i principali impatti di interesse, il numero di individui 

potenzialmente coinvolti, la portata delle informazioni disponibili. Le informazioni ottenute aiuteranno a 

determinare quale approccio utilizzare nella valutazione. 

Prima di individuare la natura degli impatti socio-economici di qualsiasi cambiamento proposto, è 

necessario delineare un profilo di base dei gruppi e comunità target, sulla base del quale potranno essere 

valutati i cambiamenti, che comprenda le seguenti informazioni (qualitative e quantitative, queste ultime 

quando possibile): 

• Identificazione dei gruppi che potrebbero essere influenzati dalle azioni di progetto; 

• i tipi di attività che potrebbero essere influenzati dalle azioni di progetto e descrizione delle 

medesime (chi, quando, dove e quanto), individuando il tasso di variazione di variabili 

"chiave"; 

• il livello e la natura dei potenziali impatti; 

• le modalità che si intende impiegare per raccogliere i dati. 

In questa prima fase è stata condotta una prima analisi della situazione economica del territorio ed è 

stato definito l’insieme dei gruppi di stakeholder potenzialmente coinvolti dal progetto, sondandone il 

livello di conoscenze e di attenzione verso i temi del progetto attraverso la predisposizione e distribuzione 

di questionari.  

Gli impatti diretti del progetto potranno interessare i settori della pesca, del turismo e dell'istruzione 

scolastica, influenzando ad esempio: 

• occupazione (posizione, disponibilità e tipi di occupazione); 

• reddito personale e / o aziendale; 

• spese personali e / o aziendali; 

• benessere psicologico (livelli di stress, felicità, sicurezza, interazioni familiari, attività del 

tempo libero); 

• benessere sociale (attaccamento al posto, accesso alle reti sociali). 

L’attività di valutazione dell’impatto socio-economico del progetto sarà quindi proseguita attraverso la 

disamina di un set di indicatori, attraverso cui saranno misurati gli effetti sociali del progetto intesi come 

ricadute in termini di conoscenza e consapevolezza delle comunità rispetto alle tematiche di progetto. 

Saranno inoltre monitorati gli impatti economici, intesi come eventuali ricadute in termini di nuove 

opportunità occupazionali, di nuove opportunità di mercato o di collaborazione. 

Questo sarà fatto utilizzando diverse strategie, comprendenti in articolare l’analisi dei dati secondari (per 

esempio l’andamento della pesca dilettantistica), oppure la raccolta dei dati primari attraverso i 

questionari, distribuiti sia personalmente sia attraverso il sito web e la pagina facebook di progetto. 
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1 IL TERRITORIO DEL VCO 
Compresa fra la Svizzera, le province di Vercelli e Novara e il Lago Maggiore, che la separa dalla provincia 

di Varese, la provincia del Verbano-Cusio-Ossola, istituita nel 1992, è una terra di monti e di laghi, posta 

all'estremità settentrionale del Piemonte, ma gravitante più verso la Lombardia, avendo più facili 

comunicazioni con Milano che con Torino. 

Il territorio, esteso nelle Alpi Pennine e Lepontine dal massiccio del Monte Rosa al Lago Maggiore, è 

interamente montuoso: l'unica fascia pianeggiante è il fondovalle del fiume Toce. Gran parte della 

provincia corrisponde alla val d'Ossola, costituita dall'asse vallivo principale del Toce, in cui confluiscono 

diverse valli laterali (Vigezzo, di Devero, Divedro, d'Antrona e Anzasca); le altre due regioni che danno il 

nome alla provincia hanno estensione minore e sono la sponda occidentale del Lago Maggiore, che a S 

del golfo Borromeo si eleva fino ai 1491 m del Mottarone e a N ha alle sue spalle alcune valli poco 

popolate (val Grande, valle Cannobina) e l'estremità settentrionale del lago d'Orta, o Cusio, con la valle 

Strona. Il principale fiume del territorio è il Toce, che si immette nel Lago Maggiore, dove convoglia le sue 

acque, tramite il torrente Strona, anche il lago d'Orta. La provincia del Verbano-Cusio-Ossola ospita il 

Parco Nazionale della Val Grande e il Parco Regionale Alpe Veglia e Alpe Devero, che tutela due antiche 

conche lacustri delle Alpi Lepontine, trasformatesi in alpeggi. Il clima ha caratteristiche alpine nelle valli 

laterali dell'Ossola, mentre nel fondovalle principale le estati sono piuttosto calde; sulle sponde dei laghi 

si ha, invece, un clima di tipo submediterraneo, con inverni miti, estati fresche e precipitazioni 

relativamente copiose. Dopo una fase di calo demografico verificatosi nell'ultimo decennio del sec. XX, la 

popolazione si è stabilizzata. I centri principali sono i capoluoghi storici delle tre regioni che compongono 

la provincia, e cioè Verbania, Domodossola e Omegna. Asse principale delle comunicazioni è la direttrice 

costituita dal tratto più meridionale della sponda del Lago Maggiore e dal fondovalle dell'Ossola, percorsa 

dalla ferrovia del Sempione e dall'autostrada A26 (poi SS 33 dopo Mergozzo), che dalla Pianura Padana 

porta a Domodossola (da cui la SS 9 conduce in Svizzera attraverso il passo del Sempione). Sui laghi 

sono in servizio regolari linee di navigazione. 
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2 LA POPOLAZIONE 
Un primo dato in grado di offrire da solo un buon polso della condizione demografica del VCO è 

rappresentato dal suo piazzamento nella classifica delle province italiane per dimensione demografica: 

su 107 province il VCO si piazza infatti al 103° posto. Si trova peraltro al 13° posto in classifica tra le 

107 province considerando l’età media della popolazione, con un valore medio pari a oltre 47 anni contro 

i 44 anni circa come media italiana. 

 

Di seguito i dati territoriali e demografici di sintesi per la Provincia. 

Tabella 1. Estensione territoriale della Provincia di VERBANO-CUSIO-OSSOLA e relativa densità abitativa, abitanti 

per sesso e numero di famiglie residenti, età media e incidenza degli stranieri (fonte: UrbISTAT 2019. 

https://ugeo.urbistat.com/). 

TERRITORIO 

Regione Piemonte 

Sigla VB 

Comune capoluogo Verbania 

Comuni in Provincia 77 

Superficie (Kmq) 2.260,91 

Densità Abitativa (Abitanti/Kmq) 70,4 
 

  DATI DEMOGRAFICI (Anno 2017) 

Popolazione (N.) 159.159 

Famiglie (N.) 74.375 

Maschi (%) 48,5 

Femmine (%) 51,5 

Stranieri (%) 6,4 

Età Media (Anni) 47,4 

Variazione % Media Annua 

(2012/2017) 
-0,08 

 

 

L’analisi dell’andamento demografico della popolazione residente in provincia del Verbano Cusio Ossola 

dal 2001 al 2017 fa rilevare un ritorno alle dimensioni demografiche del territorio del 2001 con 159.000 

abitanti; dopo una fase ascendente che dal 2001 al 2010 aveva portato la popolazione a contare oltre 

163.000 abitanti, si è avuto un periodo di inflessione e poi di leggera ripresa, di nuovo seguita da un 

ulteriore periodo di diminuzione, dal 2014 al 2017. Approfondendo la natura dei dati, si evince che il 

numero di famiglie in realtà dal 2001 al 2017 è aumentato, passando dalle circa 70.000 iniziali alle 

quasi 74.400, ma è diminuito il numero medio di componenti per famiglia, passato da 2,28 a 2,12, al di 

sotto della media italiana ed anche della media dell’Italia nord-occidentale (fonte: ISTAT). Di seguito i 

grafici e le statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno (fonte: ISTAT). 

Figura 1. Andamento demografico della popolazione residente in provincia del Verbano Cusio Ossola dal 2001 al 

2017 (fonte: ISTAT, da elaborazione tuttitalia.it). 
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Tabella 2. Variazione della popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno (fonte: ISTAT, da elaborazione 

tuttitalia.it). 

Anno Data rilevamento Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

N° medio 

componenti 

per famiglia 

2001 31 dicembre 158.941 - - - - 

2002 31 dicembre 159.636 +695 +0,44% - - 

2003 31 dicembre 160.697 +1.061 +0,66% 69.995 2,28 

2004 31 dicembre 161.575 +878 +0,55% 70.863 2,27 

2005 31 dicembre 161.580 +5 +0,00% 71.297 2,25 

2006 31 dicembre 161.640 +60 +0,04% 72.028 2,23 

2007 31 dicembre 162.333 +693 +0,43% 73.005 2,21 

2008 31 dicembre 162.775 +442 +0,27% 73.650 2,20 

2009 31 dicembre 163.121 +346 +0,21% 74.146 2,19 

2010 31 dicembre 163.247 +126 +0,08% 74.533 2,18 

2011 8 ottobre 163.145 -102 -0,06% 74.646 2,17 

2011 9 ottobre 160.264 -2.881 -1,77% - - 

2011 31 dicembre 160.079 -3.168 -1,94% 74.734 2,13 

2012 31 dicembre 160.143 +64 +0,04% 74.709 2,13 

2013 31 dicembre 161.412 +1.269 +0,79% 74.479 2,16 

2014 31 dicembre 160.883 -529 -0,33% 74.403 2,15 

2015 31 dicembre 160.114 -769 -0,48% 74.300 2,14 

2016 31 dicembre 159.664 -450 -0,28% 74.263 2,13 

2017 31 dicembre 159.159 -505 -0,32% 74.375 2,12 
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Figura 2. Numero medio di componenti della famiglia per ripartizione geografica (Medie 1996-1997, 2001-2002, 

2006-2007, 2011-2012 e 2016-2017 (Da elaborazione ISTAT, Annuario Statistico Italiano 2018). 

 
 

Confrontando le variazioni annuali della popolazione della provincia del VCO quelle della popolazione 

della regione Piemonte e italiane, si evince che l’andamento demografico nella provincia ha in questo 

tempo ricalcato l’andamento demografico espresso nella regione e in Italia, mostrando però nei casi di 

crescita una crescita inferiore e nei casi di decremento un decremento mediamente elevato e in alcuni 

casi più marcato che nella regione e in Italia. Sebbene occorre rilevare che l’analisi del comportamento 

migratorio dal 2002 al 2017 fa rilevare un saldo positivo a tutt’oggi, con un numero di ingressi in provincia 

(iscritti all’anagrafe) superiore alla cancellazioni di circa 600 unità. Fortemente negativo è invece il saldo 

naturale che esprime la differenza tra nascite e decessi: in questo caso il saldo è fortemente negativo, 

pari a oltre - 1.100. 

 

Figura 3. Variazioni annuali (%) della popolazione della provincia del VCO a confronto con le variazioni della 

popolazione della regione Piemonte e dell'Italia (fonte: tuttitalia.it). 
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Figura 4. Incidenza maschi, femmine e stranieri per l’anno 2017 e bilancio demografico 2017(Fonte: UrbISTAT). 

     
 

I dati demografici, in definitiva, mostrano un quadro difficile, di una provincia che, più di molte altre si 

trova in una crisi demografica che la vede tra le meno abitate e le più vecchie del territorio italiano. 

Tornando alle classifiche, gli stessi dati ci dicono che: 

1. il tasso di Natalità (Nati/Popolazione media * 1.000) è pari al 5,7‰, e pone il VCO al 104° posto 

su 107 province; 

2. il tasso di Mortalità  (Morti/Popolazione media * 1.000) è pari a 12,7‰ e pone il VCO al 21° 

posto su107 province; 

3. il tasso Migratorio  (saldo migratorio (cioè iscritti-cancellati)/Popolazione media * 1.000) è pari a 

3,8‰ e pone il VCO al 19° posto su 107 province; 

4. il tasso di Crescita (Tasso di Natalità - Tasso di Mortalità + Tasso Migratorio) è pari a -3,2‰ e 

pone il VCO al 57° posto su 107 province; 

5. il numero di componenti medi per famiglia pari a 2,14 la pone al 98° posto su 107 province; 

6. è al 61° posto su 107 province per % di Celibi/Nubili; 

7. > è al 9° posto su 107 province per % di Divorziati/e; 

8. > è al 12° posto su 107 province per % di Vedovi/e. 

 

Tabella 3. Composizione della popolazione per età nell’anno 2017 (Fonte: UrbISTAT). 

 Maschi Femmine Totale 

Classi (n.) % (n.) % (n.) % 

0 - 2 anni 1.457 1,89 1.481 1,81 2.938 1,85 

3 - 5 anni 1.712 2,22 1.722 2,10 3.434 2,16 

6 - 11 anni 3.990 5,17 3.759 4,59 7.749 4,87 

12 - 17 anni 4.284 5,55 3.911 4,77 8.195 5,15 

18 - 24 anni 5.304 6,87 4.743 5,79 10.047 6,31 

25 - 34 anni 7.626 9,88 6.995 8,54 14.621 9,19 

35 - 44 anni 10.027 12,99 9.937 12,13 19.964 12,54 

45 - 54 anni 13.621 17,64 13.736 16,76 27.357 17,19 

55 - 64 anni 11.277 14,61 11.711 14,29 22.988 14,44 

65 - 74 anni 9.372 12,14 10.401 12,69 19.773 12,42 

75 e più 8.543 11,06 13.550 16,54 22.093 13,88 

Totale 77.213 100,00 81.946 100,00 159.159 100,00 
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Figura 5. Struttura di popolazione in classi d’età (Fonte: UrbISTAT). 

 
 

Dai dati sulla struttura demografica emerge il quadro di una popolazione con un’età media alta rispetto 

al valore nazionale (come si diceva i 47 anni di età media la pongono al 13° posto su 107 province 

italiane); con un indice di vecchiaia elevato (il rapporto tra popolazione maggiore di 65 anni e popolazione 

sotto i 15 anni è pari a circa 230), che la pone al 15° posto su 107 province); con una percentuale di 

residenti con meno di 15 anni davvero bassa che la fa classificare al 93° posto su 107 province e, per 

contro, con una elevata percentuale di residenti con più di 64 anni, che la pone al 15° posto su 107 

province. 

Per quanto concerne la presenza straniera, i residenti stranieri sono (al 31 dicembre 2017) oltre 10.200. 

Di questi quasi il 17% hanno cittadinanza ucraina, quasi il 13% hanno cittadinanza rumena e l’11,5% 

sono di cittadinanza marocchina. Seguono ancora, tra i più numerosi, i residenti con cittadinanza cinese, 

albanese e senegalese. Con questi dati la provincia del VCO si pone al 70 ° posto in Italia per % di stranieri 

sul totale della popolazione e al 57° posto per tasso di crescita della componente straniera (per Tasso 

di Crescita Stranieri si intende: Tasso di Natalità Stranieri - Tasso di Mortalità Stranieri + Tasso Migratorio 

Stranieri = 29,8 ‰). 
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3 L’ECONOMIA 
Nell'economia provinciale poca importanza ha l'agricoltura, data la natura montuosa del territorio e la 

conseguente scarsa estensione dei terreni coltivabili; l'allevamento alpino fornisce però alcuni pregiati 

formaggi, mentre una tradizionale attività di Verbania è la floricoltura. L'area del Verbano-Cusio-Ossola 

vanta un'antica tradizione industriale, sia in campo estrattivo (cave di marmo di Candoglia, da cui 

giunsero a Milano i marmi del duomo, e cave di granito rosso di Baveno) sia per quanto riguarda gli 

stabilimenti manifatturieri, che si insediarono numerosi nell'Ossola e a Omegna per la buona disponibilità 

di energia idroelettrica. Le industrie chimiche e di fibre tessili non hanno più l'importanza di un tempo; 

fiorente è invece la produzione di pentole, stoviglie e piccoli elettrodomestici nel distretto del Verbano-

Cusio-Ossola. Molto rilevante è invece nell'economia provinciale il ruolo del turismo, data la presenza di 

stazioni di villeggiatura lacuale di fama internazionale (come Stresa, Baveno, e la stessa Verbania), delle 

piccole ma interessantissime isole Borromee e di numerosi centri sciistici e di villeggiatura estiva nelle 

valli dell'Ossola (come Baceno, Craveggia, Formazza, Macugnaga, Santa Maria Maggiore, Varzo). 

3.1 Imprese 

Nel VCO il numero di imprese registrate al 31 dicembre 2017 è pari a 13.117; 100 imprese in meno 

rispetto al 2016. Il tasso di crescita (-0,13%) migliora rispetto a quello degli ultimi 6 anni, ma resta 

negativo: il VCO è in linea con la media regionale (anch’essa negativa -0,12%), ma la media nazionale è 

migliore (+0,75%). 

Il risultato dipende soprattutto da una contrazione delle iscrizioni: oggi nel VCO nascono poco più di 700 

imprese l’anno, dieci anni fa ne nascevano circa mille. In dettaglio le iscrizioni di nuove imprese nel VCO 

sono state 714, il valore più basso dal 2000. Parallelamente diminuiscono le cessazioni: 731 contro le 

824 del 2016. 

Tra i settori leader le criticità più importanti toccano il commercio (-35 imprese in v.a.), costruzioni (-31 

imprese in v.a.) e la manifattura (-27 imprese in v.a.); buono invece l’andamento del turismo (+28 

imprese). Positivi alcuni settori che hanno peso percentuale ridotto sul totale delle imprese: noleggio e 

attività di ricerca, pulizia e manutenzione giardini (+15 imprese), attività ricreative e artistiche (+10 

imprese), agricoltura (+7 imprese). 

Analizzando la forma giuridica è evidente la prevalenza delle ditte individuali, queste sono poco più di 

7.600, il 58% del totale imprese della provincia. Questa percentuale è comunque in diminuzione, nel 

2000 infatti rappresentava il 62% del totale delle imprese.  

Considerando invece le dimensioni aziendali sulla base degli addetti occupati, si rileva che il tessuto 

aziendale locale è composto per quasi la totalità (95% del totale imprese) da micro imprese, ossia sotto 

i 10 dipendenti. Il numero medio di addetti per le imprese del VCO è 2,4, diventa 1,5 in termini di 

dipendenti. Le micro imprese occupano il 64% del totale addetti in provincia, e il 45% dei dipendenti. 
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Figura 6. Serie storica imprese iscritte e cessate VCO anno 2017 elaborazione CCIAA VCO su dati Movimprese – 

Infocamere 

 

 Tabella 4. Composizione percentuale (%) per settori delle imprese del VCO nel 2017 (elaborazione CCIAA VCO su 

dati Movimprese – Infocamere) 

Settori VCO PIEMONTE ITALIA 

Agricoltura 5,2 12,2 12,4 

Manifattura 11,6 9,6 9,4 

Costruzioni 17,2 15,1 13,7 

Commercio 24,7 23,3 25,3 

Altri Servizi 38,0 35,4 32,5 

Totale 100,0 % 100,0 % 100,0 % 

 

Figura 7. Imprese del VCO per forma giuridica, anno 2017 (elaborazione CCIAA VCO su dati Movimprese – 

Infocamere). 
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Tabella 5. Numero medio addetti e dipendenti delle imprese del VCO per settore e forma giuridica-Anno 2017 

(elaborazione CCIAA VCO su dati Movimprese – Infocamere). 

 

 

Un indicatore del grado di resilienza delle imprese è il tasso di sopravvivenza a tre anni. Dal confronto 

territoriale risulta che nel 2017 il VCO (64%) sia sostanzialmente in linea con la media piemontese (65%) 

e italiana (65%). 

Per quanto riguarda i settori di attività, il tasso di sopravvivenza a 3 anni nella manifattura (82%) è 

superiore sia a quello medio nazionale (73%) sia a quello medio regionale (70%): la manifattura si 

presenta come il settore più resiliente degli ultimi tre anni. 

Il dato relativo al settore commercio (69,2%) è superiore a quello medio e piemontese, ma inferiore al 

dato medio nazionale, stesso discorso per il settore costruzioni (67,3%): il dato è sopra la media regionale 

e sotto quella italiana. 

Nel VCO sono il turismo e il credito i settori più instabili: il tasso di sopravvivenza a tre anni nel 2017 è, 

rispettivamente, 54% e 59% (Piemonte, rispettivamente, 64% e 65%, Italia rispettivamente 68% e 68%). 

3.2 Lavoro 

Al termine del 2017 gli occupati sono oltre 66.000, con un tasso di occupazione è pari al 65,5 % in media 

(73,5% uomini, 57,4% per le donne). 

La componente frontaliera dei lavoratori è molto importante, rappresentando circa il 10% degli occupati 

nel VCO e rappresentando anche la stessa percentuale rispetto ai lavoratori frontalieri in tutta Italia. 
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Figura 8. Numero di occupati nel VCO nel 2017 (fonte: http://www.osservatoriovco.it). 

 

Figura 9. Tasso di occupazione nel VCO nel 2017 (fonte: http://www.osservatoriovco.it). 

 

Figura 10. Numero di disoccupati nel VCO nel 2017 (fonte: http://www.osservatoriovco.it). 
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Figura 11. Numero di inattivi nel VCO nel 2017 (fonte: http://www.osservatoriovco.it). 

 
 

Figura 12. Numero di lavoratori frontalieri nel VCO nel 2015, anche confrontato con il numero totale di lavoratori 

frontalieri in Italia (fonte: http://www.osservatoriovco.it). 

 
Questi i dati dell’andamento dell’occupazione nella provincia, confrontati con i dati nazionali e regionali 

del piemonte (dati ISTAT, fonte: osservatoriovco.it): 

 

Anno  Zona  Maschi  Femmine Totale 

2004 ITALIA 69,8 45,5 57,6 

2004 PIEMONTE 73 53,9 63,5 

2004 VCO 74,1 52,9 63,6 

2005 ITALIA 69,7 45,4 57,5 
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Anno  Zona  Maschi  Femmine Totale 

2005 PIEMONTE 73,5 54,5 64 

2005 VCO 73,2 52,1 62,7 

2006 ITALIA 70,4 46,3 58,3 

2006 PIEMONTE 73,4 56 64,7 

2006 VCO 73,4 54,4 63,9 

2007 ITALIA 70,6 46,6 58,6 

2007 PIEMONTE 73,3 56,4 64,9 

2007 VCO 75,3 54,9 65,1 

2008 ITALIA 70,1 47,2 58,6 

2008 PIEMONTE 73,3 57,1 65,2 

2008 VCO 74,7 56,4 65,6 

2009 ITALIA 68,5 46,4 57,4 

2009 PIEMONTE 72,1 55,7 63,9 

2009 VCO 71,7 55,3 63,5 

2010 ITALIA 67,5 46,1 56,8 

2010 PIEMONTE 71,2 55,8 63,5 

2010 VCO 72,1 55,1 63,6 

2011 ITALIA 67,3 46,5 56,8 

2011 PIEMONTE 71,3 57,1 64,2 

2011 VCO 73,7 54,9 64,3 

2012 ITALIA 66,3 47,1 56,6 

2012 PIEMONTE 70,5 56,9 63,6 

2012 VCO 72,3 53,1 62,7 

2013 ITALIA 64,7 46,5 55,5 

2013 PIEMONTE 68,9 55,6 62,2 

2013 VCO 70,4 55 62,7 

2014 ITALIA 64,7 46,8 55,7 

2014 PIEMONTE 68,9 55,9 62,4 

2014 VCO 70,3 57 63,7 

2015 ITALIA 65,5 47,2 56,3 

2015 PIEMONTE 70,5 56,9 63,7 

2015 VCO 72,4 58 65,2 

2016 ITALIA 66,5 48,1 57,2 

2016 PIEMONTE 70,7 58,2 64,4 

2016 VCO 72,6 61 66,8 

2017 ITALIA 67,1 48,9 58 

2017 PIEMONTE 71,6 58,8 65,2 

2017 VCO 73,5 57,4 65,5 

2018 ITALIA 67,6 49,5 58,8 

2018 PIEMONTE 72,9 58,9 65,9 

2018 VCO 73,4 55,1 64,3 
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Nel Verbano Cusio Ossola il tasso di disoccupazione (6,8%) aumenta leggermente rispetto al 2016, ma 

rimane inferiore alla media regionale (9,1%) e nazionale (11,2%). Il tasso di disoccupazione femminile 

nel VCO è stabile passa da 6,4% a 8,9%. Le criticità maggiori si evidenziano per i giovani (15-24 anni, 

27% in aumento rispetto all’anno precedente). 

Figura 13. Tassi di disoccupazione in serie storica (fonte: ISTAT, elaborazione CCIAA VCO). 

 

 
Nel VCO il tasso di occupazione dei giovani di età compresa tra i 15 e i 24 anni nel 2017 è pari al 24%, 

dato migliore di quello piemontese (20%) e di quello italiano (17%), e in leggera diminuzione rispetto a 

quanto registrato nel 2016 (26%). Dato ovviamente migliore ma stessa dinamica, per la fascia di età 25-

34, 76% il tasso di occupazione attuale. 

 

Figura 14. Tassi di occupazione per fascia di età nel 2017 (fonte: ISTAT, elaborazione CCIAA VCO). 
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3.3 Esportazioni 

Nel 2017 il valore delle esportazioni del Verbano Cusio Ossola ha superato i 672 milioni di euro, 

registrando un incremento del 10,5% rispetto al 2016. Le esportazioni 2017 sono superiori a quanto 

riscontrato negli ultimi 9 anni e si avvicinano al risultato del 2008, vero e proprio anno boom (CCIA VCO). 

Dal 2010 la risalita dell’export provinciale è stata costante, con unica eccezione il 2016. 

Anche le importazioni segnano +14%, di conseguenza la forbice della bilancia commerciale supera i 225 

milioni di euro.  

Il dato provinciale è ben oltre la performance piemontese (+7,7%), e italiana (+7,4). 

Il buon risultato dell’export provinciale è frutto della tenuta del settore metalli e della crescita registrata 

dal settore chimico; la Svizzera si conferma il primo mercato per le imprese esportatrici della provincia. 

Leader per le vendite all'estero resta il settore dei metalli, che comprende i casalinghi. Si tratta di 185 

milioni di euro di prodotto esportato. Le esportazioni di questo settore (27,5% del totale), sono stabili 

rispetto a quanto registrato nel 2016 (+0,8%). 

Al secondo posto nella “graduatoria” delle esportazioni per gruppi merceologici troviamo il settore articoli 

in gomma e plastica con un valore di 109 milioni di euro di merce esportata (16,2% sul totale), che 

registra un aumento del 7,7%. 

Segue il comparto della fabbricazione di macchinari (15,7% del totale export e in aumento del 7,7%) con 

un valore di 105 milioni di euro. 

Aumentano esponenzialmente le esportazioni di prodotti chimici (+48% rispetto al 2016), con oltre 102 

milioni di export prodotto, è comunque da segnalare che questo comparto ha andamenti altalenanti 

spesso collegati alle singole commesse di una sola azienda. 

Analizzando la destinazione delle vendite provinciali oltre confine, si osserva come il principale bacino di 

vendita risulti l’Europa in generale che convoglia l’85% dell’export del VCO: in particolare l’UE 28 assorbe 

il 63% dell’export del VCO e gli altri paesi europei il 22%. A livello piemontese il 57% di export è rivolto ai 

paesi UE 28. La quota detenuta nel VCO dall’Unione europea appare in aumento rispetto al 2016, con 

un incremento dell’ 11%. Segnano +9% le esportazioni verso i paesi extracomunitari globalmente 

considerati che costituiscono il 37% del nostro export.  

A livello di singolo paese di destinazione, la Svizzera resta il principale mercato per i nostri prodotti (19% 

del totale, +7,3% rispetto al 2016). 

Aumentano del 2% le esportazioni verso la Germania, secondo mercato per l’export provinciale per paesi 

di destinazione (15% delle esportazioni del VCO sono verso la Germania). Aumentano fortemente le 

esportazioni verso la Francia (+27%), che rimane il nostro terzo mercato, 11% del totale export 

provinciale. 

Figura 15. Andamento delle esportazioni e delle importazioni (valore monetario in Euro) dal 1998 al 2017 

(elaborazione CCIAA VCO su dati Coeweb – Istat).. 
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4 TURISMO 
Secondo l’ISTAT, l’identikit del turista in Italia si caratterizza per le seguenti peculiarità: 

I turisti italiani sono maschi (57,9%) di età prevalente tra i 31 ed i 40 anni (31,7%) e da i 41 e i 50 anni 

(24,7%). Solo il 3,1% è giovane under20 ed il 19,3% tra i 21 ed i 30 anni, mentre l’8,5% è over60. 

I turisti stranieri, invece, sono più adulti: il 28% tra i 41 ed i 50 anni ed il 26% tra i 31 ed i 40 anni. Solo 

il 2,5% è un giovane under20 mentre il 10,1% è senior over60. 

Nel complesso si tratta di turisti con un titolo di studio medio alto, per il 59,5% di diplomati (63,6% gli 

italiani, 55,2% gli stranieri) e per il 30,6% di laureati (24,9% gli italiani, 36,5% gli stranieri). 

Generalmente in posizione lavorativa di occupati (76,8%), per lo più operai qualificati e lavoratori 

autonomi gli italiani, mentre sono piccoli imprenditori e professionisti o tecnici gli stranieri; solo l’8,3% 

sono studenti ed il 6,1% ritirati dal lavoro. 

La situazione economica dichiarata è media (51,3%) e medio alta (27,6%), sebbene sia alta per il 12% 

dei turisti stranieri. 

Le ragioni che portano alla scelta della vacanza in destinazioni italiane sono diverse tra i mercati. Gli 

italiani scelgono le mete nostrane per la ricchezza del patrimonio artistico e monumentale (24,4%), per 

visitare amici e parenti (14,7%) e per le bellezze naturali dei luoghi (14%). Per i turisti stranieri la vacanza 

in Italia è motivata dalla ricchezza del patrimonio culturale ed artistico (22,3%), dall’unicità delle bellezze 

naturalistiche (17,4%), dagli interessi enogastronomici (13,8%). 

Per tutti incide il desiderio di vedere luoghi mai visti (12% gli stranieri, 11,6% gli italiani), la possibilità di 

praticare uno sport (10,2% gli stranieri, 9,9% gli italiani) e la ricerca di relax (11,1% gli italiani, 6,8% gli 

stranieri). 

Sono il passaparola (49,3%) ed il web (39,5%) i canali della comunicazione che incidono sulle scelte di 

vacanza in Italia del 2016. In rete contano le info online (19,4%), le offerte commerciali su Internet 

(18,5%) e sempre più importanti i social network (15,1%) e le recensioni on line (11,5%).  

 

Valgono per il VCO come per il resto del territorio italiano ed europeo, alcune considerazioni generali sul 

fenomeno del turismo e sul suo andamento recente. 

Il turismo internazionale con oltre 1,2 miliardi di turisti nel 2016 (+3,9% rispetto al 2015)  ha conosciuto 

negli ultimi anni importanti cambiamenti. Da un lato le innovazioni tecnologiche (informatica e 

telematica) hanno influenzato le modalità di fruizione ed erogazione delle informazioni relative alle 

attività turistiche, dall’altro viene posta sempre più attenzione alle esigenze del mercato e del 

consumatore, alla qualità offerta e agli effetti generati dal turismo su ambiente, società ed economia. 

La struttura demografica nei Paesi del Vecchio Continente sta rapidamente cambiando. L’effetto più noto, 

che riguarda anche e soprattutto l’Italia, è il progressivo invecchiamento della popolazione: le proiezioni 

dell’Eurostat al 2080 ci prospettano un’Europa in cui ci saranno 55 milioni di over 65enni in più e, di 

contro, 41 milioni di 15-64enni in meno, con le immaginabili conseguenze in termini economici e sociali 

che un assetto di questo genere potrà avere. 

È un dato di fatto che negli ultimi decenni il target “senior” ha acquisito una centralità, prima sconosciuta, 

nelle politiche di marketing delle aziende. Ciò è avvenuto anche nel turismo, sulla base di due semplici 

considerazioni: i senior – spesso in pensione – hanno più tempo libero e un budget, se non 

necessariamente elevato, quantomeno “certo” a disposizione. 

Gli ultimi risultati dell’Eurobarometro della Commissione europea dedicato ai comportamenti turistici dei 

cittadini dell’UE 28 ci offrono, a questo proposito, alcuni indicazioni interessanti per capire quali siano le 

caratteristiche dei viaggiatori senior, in particolare rispetto a coloro che appartengono invece alla 

generazione dei millennial, ovvero i nati negli ultimi due decenni del Novecento. 

 

I senior, nonostante il maggior tempo a disposizione, non viaggiano più della media della popolazione e 

nemmeno più dei giovani. Il 73% dei cittadini europei infatti ha effettuato almeno un viaggio nel 2015: 

ma solo il 66% dei senior e il ben il 79% dei millennial. Questi ultimi però, rispetto ai più anziani, 

rinunciano spesso a spostarsi per mancanza di soldi o di tempo libero da sottrarre al lavoro. 

 

Per il sistema VCO il turismo rappresentazione indubbiamente un settore di rilievo nel sistema economico 

locale: il terzo per peso percentuale delle imprese registrate (circa 12% del totale), dopo commercio e 

costruzioni. 
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L’offerta turistica della provincia del VCO è particolarmente ricca: da un lato il lago con il suo clima mite 

e le Isole Borromee, che quantificano la destinazione in senso artistico – culturale e dall’altro la montagna 

con la ricchezza dei parchi e delle riserve naturali quali il Parco della Valgrande, l’area wilderness più 

vasta d’Europa e il Parco della Veglia - Devero in Ossola, gioiello 

delle Alpi anche per i ritrovamenti di interesse archeologico risalenti al Mesolitico. 

Le isole rappresentano il motore turistico dell’area e un indiscutibile fattore di attrazione per tutto il 

territorio. 

Secondo i dati raccolti dall’Osservatorio Provinciale del Turismo il 2017 si chiude con un bilancio molto 

positivo: per la prima volta è stata superata la soglia dei 3 milioni di presenze nel bacino turistico della 

provincia del Verbano Cusio Ossola. La stagione 2017 è infatti la migliore degli ultimi anni per presenze 

turistiche. 

Nel 2017 si sono registrate 3.095.668 di presenze di turisti nel VCO, in aumento rispetto all’anno 

precedente (+12%). In aumento anche gli arrivi (+13%). Aumentate sia le presenze di turisti italiani 

(+13%) rispetto allo scorso anno, sia quello degli stranieri (+11%). 

Figura 16. Presenze totali di turisti nel VCO in serie storica dal 2006 al 2017, anche suddivisi tra italiani e stranieri 

(tratto da: Osservatorio Turismo VCO). 
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Figura 17. Andamento delle presenze turistiche nel VCO in serie storica dal 2006 al 2017, suddivise tra turisti 

italiani e turisti stranieri (tratto da: CCIAAVB. Fonte dati: Provincia VCO – Osservatorio Turismo). 

 
Il tasso d’internazionalizzazione resta elevato: quasi 8 presenze turistiche su 10 sono straniere, un dato 

che risulta essere ampiamente superiore rispetto anche a province turistiche come Trento e Bolzano. 

La media del pernottamento è di 3,5 giorni. 

Riguardo ai Paesi di provenienza, si osserva che la stragrande maggioranza dei torusti stranieri nel VCO 

è rappresentata da tedeschi. 

Figura 18. Composizione dei turisti stranieri per provenienza (tratto da: CCIAAVB. Fonte dati: Provincia VCO – 

Osservatorio Turismo). 

 

 
 

Riguardo alla ricettività, la dotazione di strutture alberghiere è in grado di soddisfare tutti i tipi di richiesta 

in relazione alla categoria; anche in relazione a strutture extra alberghiere l’offerta è diversificata. 

Dal punto di vista ricettivo il VCO offre una scelta ampia e variegata di strutture, che vanno da hotel a 4 

e 5 stelle a campeggi e rifugi, oltre che a numerosi B&B sparsi su tutto il territorio provinciale. 

Nel dettaglio si registrano oltre 700 strutture ricettive, 14.000 camere e quasi 24.000 posti letto 

disponibili: di questi quasi 330 strutture sono nel comparto alberghiero (oltre 13.000 posti letto totali). 
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Tabella 6. Strutture alberghiere nel VCO (Fonte dati: Provincia VCO – Osservatorio Turismo). 

Qualifica  Stelle  Numero Strutture Camere Letti Bagni 

Albergo 1 28 316 540 226 

Albergo 2 36 473 847 458 

Albergo 3 108 2870 5445 2869 

Albergo 4 24 2257 4471 2310 

Albergo 5 1 72 156 72 

Albergo 5L 1 179 360 179 

Albergo Residenziale 2 6 73 156 68 

Albergo Residenziale 3 14 296 684 255 

Albergo Residenziale 4 1 52 182 52 

Tabella 7. Strutture extralberghiere nel VCO (Fonte dati: Provincia VCO – Osservatorio Turismo). 

Qualifica  Stelle  Numero Strutture Camere Letti Bagni 

Affittacamere Nessuna 91 330 666 301 

Agriturismo Nessuna 23 107 248 90 

Alloggi Vacanza Nessuna 19 61 146 47 

Bed & Breakfast 1 23 51 100 44 

Breakfast 2 132 281 556 239 

Breakfast 3 65 150 311 136 

Breakfast 4 3 5 12 5 

Bivacco Fisso Nessuna 14 27 164 23 

Campeggio 1 10 368 1146 64 

Campeggio 2 23 3056 10105 596 

Campeggio 3 1 728 2999 266 

Casa per Ferie Nessuna 25 538 1404 427 

CAV - Residence Nessuna 52 582 1842 583 

Ostello per la gioventu Nessuna 3 19 140 15 

Rifugio Alpino Nessuna 33 184 3032 101 

Rifugio Escursionistico Nessuna 2 10 60 5 

Rifugio non gestito Nessuna 5 5 80 6 

Villaggio Turistico 3 3 1074 3112 322 

 

4.1 Tasso di ricettività e tasso di turisticità 

Per calcolare la potenzialità turistica di un’area rispetto alle altre risorse economiche è possibile calcolare 

alcuni indicatori statistici come il tasso di ricettività. 

 

Questo importante indicatore aiuta a valutare l’impatto del turismo e consente di effettuare un confronto 

ponderato tra vari territori, come ad esempio la potenzialità di accoglienza di una località rispetto ad 

un’altra. Nel VCO il tasso di ricettività è pari allo 0,23% . 

 

Anche il confronto a livello comunale fa registrare performance diverse tra le diverse zone delle nostra 

provincia. Nei primi cinque comuni di lago per presenze turistiche il tasso di ricettività risulta  essere più 

elevato rispetto alla media provinciale, con picchi registrati a Cannero Riviera e Baveno. 
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I comuni del VCO che registrano il tasso di ricettività più elevato sono Bognanco e Formazza con 2,6 posti 

letto per ogni abitante. 

 

Oltre al tasso di ricettività è possibile calcolare il tasso di turisticità, ovvero la misura del livello di 

affollamento di un’area in un determinato periodo (mese o anno). Il tasso di turisticità di un comune è 

dato dal numero delle presenze registrate diviso per il numero dei residenti. Tra i primi 10 comuni più 

turistici del VCO troviamo Cannero, Baveno e Stresa, ma anche i comuni ossolani di Macugnaga, 

Formazza e Bognanco con tassi di turisticità che vanno da 162,5 a 31,1. 

 

Tabella 8. Valori degli indici che esprimono la potenzialità turistica dell’area del VCO (fonte: osservatoriovco.it) 

Indici di valutazione del turismo nel VCO  

Indice di internazionalizzazione (percentuale) 78,9 

Tasso di ricettivita' (posti letto/residenti) 0,23 

Tasso di turisticita' (presenze/residenti) 19,4 

Densita' di ricettivita' (posti letto/superficie kmq) 16,28 

Densita' di turisticita' (presenze/superficie kmq) 1340 

Giorni medi di presenza (presenze/arrivi) 3,5 

Presenze in localita' di lago(percentuale) 89,0 

Presenze in localita' di montagna(percentuale) 11,0 

Turisti periodo aprile/ottobre(percentuale) 93,0 

Turisti periodo novembre/marzo(percentuale) 7,0 

 

4.2 Stagionalità 

La stagionalità è stata per lungo tempo riconosciuta come una delle principali caratteristiche distintive 

del turismo a livello globale, ed è infatti rinvenibile in diverse aree del mondo, dai paesi più industrializzati 

a quelli in via di sviluppo. Solitamente, i fattori naturali e “istituzionali” sono considerati quali le principali 

cause della stagionalità nel turismo. La stagionalità naturale è connessa alle variazioni temporali nel 

clima durante l'anno, nelle ore di luce e di sole, nella variabilità delle temperature. Invece il termine di 

“stagionalità istituzionalizzata” si riferisce alle variazioni temporali tradizionali attribuite dalle azioni 

umane e dalle politiche che sono spesso contenute nella legislazione. La stagionalità istituzionale varia 

molto di più rispetto al quella naturale. Le vacanze pubbliche rappresentano una delle maggiori forme di 

cause istituzionali che influiscono sul turismo. Fra le cause istituzionali della stagionalità, le vacanze 

scolastiche e industriali sono quelle che giocano un ruolo più consistente nel forgiare e modificare le 

caratteriste che del turismo. 

L’analisi mensile delle presenze turistiche nel VCO evidenzia come il nostro territorio sia soggetto ad una 

elevata stagionalità, concentrata prevalentemente nei mesi estivi dell’anno. 

Tra aprile e ottobre si registrano sul nostro territorio il 90% delle presenze turistiche totali: si tratta di oltre 

2,5 milioni su un totale che supera i 2,7 milioni di presenze. 

La stagionalità è più sentita tra i comuni di lago. Prendendo i primi cinque comuni “di lago” per presenze 

turistiche è evidente come oltre il 93% delle presenze sia concentrato nei mesi estivi, mentre tra 

novembre e marzo il flusso di turisti superi di poco le 142.000 presenze (6,2% delle presenze totali). 

Discorso analogo è possibile farlo tra i comuni delle Valli. Analizzando i primi cinque comuni per presenze 

turistiche è evidente come il flusso, in valore assoluto, di presenze turistiche sia registrato nei mesi estivi: 

(circa 133.000 presenze su un totale che sfiora le 175.000 presenze) ma la stagionalità è minore: circa 

il 76% delle presenze sono tra aprile e ottobre. Il 24% delle presenze turistiche “in montagna” si registra 

nei mesi invernale che vanno da novembre a marzo. 

Tra i comuni delle Valli quello che fa registrare tassi di stagionalità meno elevati è Domodossola (67% del 
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totale delle presenze registrate tra aprile e ottobre) mentre Santa Maria Maggiore e Craveggia hanno una 

stagionalità il linea con comuni come Baveno e Cannero Riviera. 

Se “restringiamo la stagione estiva” ai soli mesi di giugno, luglio e agosto è evidente come oltre 5 

presenze turistiche su 10 siamo concentrate in questi tre mesi (55,5% del totale), segnando per la nostra 

provincia un vero picco di presenze nella stagione più calda. In valore assoluto di tratta di 1,5 milioni di 

presenze su oltre 2,5 milioni di presenze annuali. 

4.3 Tipologia di turismo 

I tipi di turismo nel VCO sono: 

 Turismo naturalistico 

 Montano 

 Lacuale 

 Verde 

 Religioso 

 Termale 

 Culturale 

 Sportivo 

 Congressuale 

 

 

Nel 2001 è stato istituito il “Distretto Turistico dei Laghi, Monti e Valli”, che ha sede a Stresa. Il Distretto 

Turistico è riconosciuto dalla Regione Piemonte quale agenzia di accoglienza, informazione e promozione 

per l’ambito turistico dei 77 comuni della provincia del Verbano – Cusio – Ossola e dei 20 comuni della 

provincia di Novara. 

Durante la stagione estiva le maggiori aflfuenze turistiche si registrano a:  

 Baveno. Questo centro assume un ruolo strategico e turistico in seguito all’apertura della strada 

carrozzabile del Sempione nel 1805. È la prima cittadina sul lago affacciata sulle Isole Borromee. 

 Stresa. Le prime notizie di Stresa si hanno da un documento dell’846 in cui compare citata l’Isola 

Madre, con il nome di “San Vittore” dal nome di un’antica chiesa esistente sull’isola e del 

battistero del V secolo. L’etimologia più convincente del nome Stresa sembra possa derivare dalla 

caratteristica del suo territorio, stretto tra il lago e la montagna. 

 Cannobio: già nel 1858 era citata nella nota guida Il Lago Maggiore e dintorni dell’editore 

Boniforti, grazie all’ambiente, al paesaggio e alla presenza della fonte Carlina, una sorgente che 

la leggenda vuole sgorghi dove San Carlo Borromeo disarcionato dal proprio mulo, appoggiò il 

piede sulla spiaggia vicino al lago. 

Durante la stagione invernale le tre località turistiche più frequentate sono: 

 Macugnaga. L’attività turistica a Macugnaga affonda le sue radici alla fine del 1700 quando 

alcuni ricercatori decisero di visitare questi luoghi principalmente a scopo scientifico per misurare 

le altezze delle montagne del Piemonte. Nel 1854 un imprenditore svizzero apre l’albergo «Monte 

Rosa» che sarà il principale pioniere dell’attività turistica di Macugnaga. 

 Il paese di Formazza, che vive delle attività lavorative dell’Enel e del turismo invernale. Questa 

zona offre grandi opportunità per gli appassionati di sci di fondo. Negli ultimi anni sono state 

aperte un po’ ovunque cave per l’estrazione del Serizzo, questo ha portato notevoli posti di lavoro 

ma, questo incide negativamente sull’aspetto del paese e della valle Formazza. 

 Il paese di Santa Maria Maggiore, che è il centro più importante e visitato della Valle Vigezzo. Oggi 

il borgo è una nota località turistica montana, riconosciuta come bandiera arancione dal Touring 

Club Italiano. È conosciuta soprattutto per il Raduno Internazionale degli Spazzacamini e per i 

mercatini di natale. Inoltre è il paese di Giovanni Paolo Feminis inventore dell’Acqua di Colonia. 
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5 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
Con questa analisi preliminare del contesto socio‐economico dell’ambito territoriale di intervento, è 

valutata la situazione attuale e sono evidenziate le criticità del sistema territoriale.  

Le bellezze naturali, climatiche e paesaggistiche che hanno caratterizzato da sempre il patrimonio 

turistico del VCO, sono ancora oggi, e saranno sicuramente anche in futuro i punti di forza della sua 

economia turistica, che costituisce peraltro un dei settori economici più rilevanti per il VCO. 

Nonostante nella zona del Verbano – Cusio – Ossola siano nati e si siano sviluppati diversi tipi di turismo, 

da quello naturalistico a quello sportivo, culturale, accessibile e alle altre tipologie esaminate, ciò che 

manca al territorio è un’immagine forte come quella offerta da altri concorrenti quali il Veneto, il Trentino 

Alto Adige o la Valle d’Aosta.  

Il turista che visiti il VCO dev’essere consapevole della possibilità che il territorio permette di passare, in 

poche ore e con brevi trasferimenti, attraverso un ventaglio di esperienze molto varie, che comprende le 

nevi delle nostre alte vette e il clima mite dei laghi, per finire con le isole, le loro dimore storiche e gli 

splendidi giardini. 

Se il VCO saprà fare questo, sfruttando i finanziamenti pubblici per rendere ancora più agevoli i 

collegamenti e per procedere all’ammodernamento delle strutture che oggi appaiono più datate, come 

quelle sciistiche, il successo non tarderà ad arrivare. 


